
CONDIZIONI DI VENDITA 

1. Per tutti gli ordini, ordinazioni o forniture fatte presso la nostra società saranno vigenti unicamente le condizioni generali di vendita qui di seguito, salvo se sono state ammesse 
da noi delle deroghe esplicite e scritte. Le condizioni d'acquisto del compratore non costituiscono deroga al precedente pure se non sono state esplicitamente contraddette da 
noi. 

2. Ogni modifica o annullamento dell'ordinazione dipende dall'accordo scritto del venditore. 

3. Le date di fornitura comunicate dal venditore sono approssimative. Nessuna ordinazione può essere annullata a causa della scadenza del termine comunicato, salvo in caso di 
ritardo anormale dovuto al venditore stesso. In questo caso il compratore ha il diritto di annullare l'ordinazione 30 giorni dopo l'invio di una costituzione in mora per lettera 
raccomandata. Anche l'avviso di annullamento deve essere spedito per lettera raccomandata. Il compratore non può avvalersi di un'indennità salvo in caso di errore grave del 
venditore. Se il compratore rifiuta di ricevere le merci consegnate, il venditore ha diritto a un'indennità di 125 EUR/giorno per le spese di stoccaggio salvo altre indennità per 
danni e guadagno perso. Questo vale dal momento in cui il venditore ingiunge al compratore di ricevere le merci. 

4. Le merci viaggiano sempre a rischio del compratore perfino se le parti concordano che la consegna venga fatta a domicilio del compratore e che il trasporto succeda per 
ordine del venditore. Se il contratto stabilisce che il compratore deve ritirare le merci, quest'ultimo deve rispettare la scadenza convenuta.  

5. La fattura/Il documento di trasporto firmato per accettazione dal compratore sarà considerato dal venditore il consenso per la consegna definitiva delle merci. 

6. Ogni lamentela che riguarda le merci deve essere comunicata per iscritto entro 8 giorni dalla loro consegna, pena la decadenza. Le lamentele che riguardano le fatture devono 
anche essere comunicate per iscritto entro 8 giorni dalla data della fattura, pena la decadenza. Se si dovesse accettare una lamentela che riguarda le merci, il venditore limiterà il 
suo intervento alla sostituzione delle merci che sono state trovate in cattivo stato. Le merci rispedite sono accettate dal venditore solo nella loro confezione originale non 
etichettata. Il trasporto è organizzato dal venditore. 

7. Le fatture, nonché tutti i conti, sono pagabili a Oudenaarde.  Il debito è dunque sostenibile.  

8. In caso di non pagamento delle fatture da parte del compratore al momento della scadenza, sarà dovuto di diritto e senza costituzione in mora un aumento del 10% come 
clausola di indennità.  Questa clausola di indennità sarà sempre di almeno 500 EUR.  Saranno anche dovuti di diritto e senza costituzione in mora dalla data di scadenza degli 
interessi di mora che le parti valutano al 10% annuo sulle fatture rimaste non saldate.  

9. Il non pagamento alla scadenza di una sola fattura rende di diritto subito esigibile il saldo dovuto di tutte le altre fatture all'inclusione pure di quelle non scadute. 

10. Se il compratore omette di eseguire le sue obbligazioni, la vendita può sciogliersi di diritto e senza costituzione in mora, salvo i diritti del venditore a tutti i risarcimenti ed 
interessi.   Basterà l'espressione della nostra volontà di procedere a questo con lettera raccomandata o e-mail. 

11. Il fatto di emettere e/o accettare cambiali o altri titoli cedibili non implica alcun rinnovamento di debiti e non è una deroga alle condizioni generali di vendita. 

12. Se la fiducia del venditore nella solvibilità del compratore è infranta da atti di esecuzione giudiziale contro il compratore e/o altri eventi provabili che mettono in dubbio e/o 
rendono impossibile la fiducia nella buona esecuzione delle obbligazioni prese dal compratore, il venditore si riserva il diritto di sospendere l'ordinazione totale o una parte di 
essa e di esigere dal compratore delle garanzie idonee, pure se le merci sono già state spedite interamente o parzialmente. In caso di rifiuto di accettazione dal compratore, il 
venditore si riserva il diritto di annullare l'ordinazione totale o una parte di essa. Tutto ciò salvo i diritti del venditore su ogni risarcimento e interesse. 

13. In caso di distruzione e/o annullamento dell'ordinazione dal compratore, quest'ultimo (il compratore) dovrà pagare un risarcimento del 30% del prezzo del contratto (o 
dell'ordinazione).  Il venditore fa notare al compratore che il suddetto risarcimento è un'indennità che risulta da una clausola di recesso o da una clausola di rottura.  Non è 
dunque soggetto a riduzione, contrariamente al caso dell'inadempimento contrattuale.  Questa clausola di recesso o di rottura si applica anche ai consumatori e/o alle persone 
private.  In tal caso quest'ultima ha diritto ad una possibilità di ricorso equivalente in caso di annullamento o rottura dal compratore per quanto questo ricorso possa essere 
basato su delle prove giustificative dei danni.  Questa indennità può però essere più alta se il venditore prova che il danno da lui subito a causa dell'annullamento è maggiore del 
30% del valore dell'ordinazione.  Le parti concordano anche esplicitamente che se il cliente annulla una o più ordinazioni precedenti o non paga una o più fatture alla loro data di 
scadenza, le ordinazioni che hanno come soggetto le seguenti forniture saranno anche considerate annullate dal cliente-ordinatore, caso in cui lo stesso risarcimento per 
l'annullamento come sopraddetto sarà applicato. In aggiunta, il venditore ha il diritto di vendere la merce a terzi e l’acquirente risarcirà, proteggerà e manleverà il venditore e terzi 
da ogni accusa di violazione di proprietà intellettuale relativa alla merce.        

14. I prezzi sono sempre a titolo d'informazione e possono essere calcolati alla tariffa in vigore del giorno della fornitura, pure senza avviso precedente. I listini prezzi non 
possono essere considerati un'offerta. In caso di svalutazione della valuta, il venditore si riserva il diritto di adattare i prezzi concordati alla percentuale della svalutazione, anche 
se prima erano stati redatti, accettati e firmati delle offerte o dei buoni d'ordinazione. 

15. Il compratore accetta che ci si possono presentare delle differenze di colore dei prodotti. Delle eventuali sfumature di colore non possono essere poste a carico del venditore. 

16. Salvo diversamente concordato, le spese di trasporto, di sdoganamento e altre spese non sono incluse nel prezzo. Ogni eventuale costo e/o tassa sopraggiunta, che 
potrebbe emergere nel paese di appartenenza dell’acquirente o del relativo indirizzo di consegna, saranno a carico del compratore. 

17. In caso di controversia tra il venditore e le persone private (non commercianti) a seconda del valore del credito, solo il Tribunale di Prima Istanza delle Fiandre orientali, 
distretto di Oudenaarde o il Tribunale della Pace di Oudenaarde-Kruishoutem, sede (distretto) di Oudenaarde sarà competente.  In caso di controversia fra il venditore e i 
commercianti, il Tribunale di Commercio di Gent, distretto di Oudenaarde, sarà competente.  

Competenza internazionale 
Per quanto riguarda la competenza verso compratori stranieri che fanno parte di uno Stato membro, come previsto nel Regolamento CE n. 44/2001 del Consiglio del 22 
dicembre 2000 sulla competenza giuridica, il riconoscimento e l'esecuzione di sentenze in materie civili e commerciali, le parti (venditore e compratore) si riferiscono all'articolo 
23.1 della Convenzione di Bruxelles che dispone come segue:  ""Qualora le parti, di cui almeno una domiciliata nel territorio di uno Stato membro, abbiano attribuito la 
competenza di un giudice o dei giudici di uno Stato membro a conoscere delle controversie, presenti o future, nate da un determinato rapporto giuridico, la competenza esclusiva 
spetta a questo giudice o ai giudici di questo Stato membro"". 
Le Parti (sia il compratore che il venditore) sono d'accordo che in questa materia hanno concluso un accordo per indicare il Tribunale competente nell'articolo 17. Le presenti 
condizioni generali di vendita comprendono il riconoscimento del compratore che un tale accordo (per indicare i suddetti tribunali competenti) è stato concluso. 
Per completezza, il venditore riferisce anche al fatto che aveva già contratto delle relazioni commerciali precedenti con il suo compratore per cui il compratore era già a 
conoscenza di questa clausola giuridica da cui risulta - secondo la giurisprudenza - una presunzione di accettazione. 
Per completezza: L'articolo 23 della Convenzione di Bruxelles ha priorità sull'articolo 5 della Convenzione di Bruxelles. 
Per l'applicazione della clausola, compresa nell'articolo 5 della Convenzione di Bruxelles (per quanto questa disposizione debba mai essere applicata) e l'obbligo del pagamento 
da parte del compratore, dunque in caso di acquisto e vendita di oggetti mobili fisici, Oudenaarde è considerato il posto di esecuzione dell'obbligazione, piuttosto che il luogo 
dove secondo l'accordo gli oggetti erano forniti o dovevano essere forniti. 

18. La merce rimane la proprietà del venditore fino al pagamento integrale del prezzo dall' acquirente. 

19. I clienti franco fabbrica devono preliminarmente comunicare l'agenzia doganale di transito e la destinazione (per l'elaborazione del documento T1). 

20. Per quanto concerne la merce acquistata, l'acquirente riconosce l'esistenza e la validità dei diritti di proprietà intellettuale del venditore. La vendita di beni non implica alcun 
trasferimento di proprietà intellettuale all’acquirente. Se l'acquirente è citato in giudizio da terze parti per violazione di questi diritti di proprietà intellettuale, l'acquirente ha l'obbligo 
di: 

(1) avvisare il venditore entro 8 giorni dopo la presa di conoscenza di questa affermazione e fornirgli le prove documentali necessarie. 

(2) Se oppportuno, le parti si consultano immediatamente per arrivare ad un accordo comune. Se tale accordo comune non può essere raggiunto entro 15 (quindici) giorni di 
calendario, ciascuna parte ha il diritto di intraprendere azioni (legali) per tutelare o far valere i propri interessi nel contesto di questa affermazione. 

(3) In nessun caso, l'acquirente può, senza il consenso scritto del venditore, intraprendere qualsiasi azione (come ad esempio, ma non limitarsi a giungere ad un accordo scritto, 
fare certe comunicazioni, avviare un processo ) che possa alterare i diritti della difesa del venditore. 

Se l'acquirente non soddisfa uno degli obblighi riportati qui sopra, perde il diritto di intraprendere azioni di tutela contro il venditore. 


